LA VIOLENZA VERBALE CONTRO LE DONNE ATTRAVERSO L’ARTE

[bookmark: _GoBack]Sono la Prof.ssa Viviana Villa, architetto ed insegnante di Arte e Immagine nella Scuola Secondaria di Primo Grado.
Ho deciso di trattare questo argomento perché da quando insegno questa materia considero il disegno come un mezzo espressivo capace di veicolare messaggi sociali. Quest’anno, con l’introduzione della materia di Educazione Civica in maniera trasversale in tutte le discipline, ho scelto di avviare l’argomento della violenza verbale. L’idea nasce attraverso la consultazione del “Manifesto della comunicazione non ostile”, pubblicato sul sito https://paroleostili.it/; in particolare, ho deciso di dare rilievo ai punti 2 (si è ciò che si comunica), 6 (le parole hanno conseguenze), 8 (le persone si devono rispettare), 9 (gli insulti non sono argomenti) e 10 (il silenzio comunica).
Questo perché ho posto l’attenzione degli alunni verso la violenza di cui sono vittime le donne, che non è solo fisica, ma anche psicologica: spesso sono discriminate, insidiate, manipolate. Questa violenza, per il fatto di non lasciare segni visivi, non sempre viene riconosciuta dalle istituzioni e da chi la subisce. La violenza verbale nella comunicazione che gli uomini intraprendono verso le donne si manifesta con varie modalità, spesso inerenti alla sessualità, attraverso il linguaggio parlato e gestuale. Si mostra attraverso stereotipi comuni (es. “In fondo se l’è cercata!”, “Guidi davvero bene per essere una donna!”, “Hai il ciclo?”), con il controllo della persona (“Dove stai andando?”, “Ho visto come l’hai guardato!”, “Guarda come ti vesti!”, “Dammi il telefono!,” “Tu non esci”), attraverso le umiliazioni continue (“Non capisci nulla!”, “Ti vesti da schifo!”, “Io lavoro, tu pensi ai figli”, “Non sei una buona madre!”, “Stai zitta!”), le minacce (“Se te ne vai mi ammazzo!”), e il “catcalling” (la violenza verbale subita per strada). Vi mostro alcuni disegni scelti tra quelli realizzati dai miei alunni durante una verifica grafica di due ore, dopo un'ora precedente dedicata all'introduzione dell'argomento mediante la visione di materiali selezionati, in Didattica a Distanza, attraverso la piattaforma GOOGLE MEET (A.S. 2020/21).
